
S. PROSDOCIMO, PATRONO DELLA 
DIOCESI (S) - Is 61, 1-3; Sal 88; 2 Ts 
2,2-8; Mt 20,16-20 - Andate e ammae-
strate tutte le nazioni. 

18.30 Gobbo Radames 
Meneghini Pietro e Fam. Meneghini 
Sec. int. Giovanna e Sandra 

XXXII DEL TEMPO ORDINARIO 
A
  

Sap 6,12-16; Sal 62 (63); 1 Ts 4,13-18;  
Mt 25,1-13 

Ecco lo sposo! Andategli incontro.

10.45 Schiavon Luigi (1° an) 
Vecchiato Ines e Fam. Piovan Cirillo 

18.30 Giuseppe, Santa, Attilio 

DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE (F) 
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1 Cor 3,9c-11.16-
17; Sal 45 (46); Gv 2,13-22.  
Parlava del tempio del suo corpo 

18.30 Pizzeghello Giuseppe 
Sante e Gavina 
Rampazzo Paolo e Barollo Teresa 
Braggion Nevio, Ercole Edda, 
Preteroti Antonio, Fudoli Rosina 

S. Leone Magno (m) 
Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 
Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto 
dovevamo fare. 

18.30 Longo Oddone 

S. Martino di Tours (m) 

Non si è trovato nessuno che tornasse 
indietro a rendere gloria Dio, all’infuori di 
questo straniero. 

18.30 Anime del Purgatorio 

S. Giosafat (m) 
Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25  
Il regno di Dio è in mezzo a voi.. 

18.30 Aldo 

2 Gv 1a.3-9; Sal (119); Lc 17,26-37  
Così accadrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo si manifesterà. 

18.30 Schiavon Renato (1° an) 

3 Gv 5-8; Sal 111 (112); Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gri-
dano verso di lui ? . 

18.30 Luigi, Ida, Mario 
Antonietta e Antonio e Fam. Susner 

XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO
 A
  

Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127 (128); 
1 Ts 5,1 31; Mt 25,14-30.  
Sei stato fedele nel poco, 

prendi parte alla gioia del tuo padrone.

10.45 Per la comunità 

18.30 Offerente 
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COMMENTO AL VANGELO DELLA 32A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 

Nel cuore della notte, come uno sposo innamorato e bellissimo, Dio viene a 
svegliarci per introdurci a una festa. Questa immagine della parabola delle dieci 
vergini evoca la nostra vita, quando prende il sopravvento in noi la notte dell’a-
marezza , del fallimento, della rassegnazione o del male; è anche immagine del-
la nostra società, spesso avvolta nella notte del non senso, del dolore o di quel-
la che Papa Francesco ha chiamato “la stanchezza della speranza”. Ma, soprat-
tutto, è una immagine bellissima di Dio: Egli viene come uno sposo, egli verrà 
per abbracciarci e fare festa con noi. Così, la parabola ci parla della 4ne della 
vita e della storia: quel Dio che in Gesù è già venuto sotto le vesti di un innamo-
rato in cerca della sua sposa, tornerà di nuovo per liberarci de4nitivamente da 
ogni notte, per tergere ogni lacrima, per far germogliare il senso di ogni cosa, 
per illuminare 4nalmente la vita e farci entrare nel suo regno di luce. Ma tra 
quella sua prima venuta e l’ultimo abbraccio che Egli vorrà riservarti c’è il tempo 
della storia che stai vivendo; anche ora Egli ti viene incontro, si fa presente nella 
Parola e nel Pane spezzato, si appella al tuo amore nel fratello che incontri, ti 
chiede di farti costruttore di pace negli spazi quotidiani che percorri. Ecco lo 
Sposo, dunque: sono pronto ad accoglierlo? Mi accorgo della sua presenza 
nella mia vita? Pur dentro la notte che vivo, tengo la lampada della fede acce-
sa e la alimento con l’olio dello Spirito Santo continuando a vegliare e prepa-
rare la sua venuta? Nessuno si illuda, dice Gesù: se essere saggi signi4ca non 
permettere alla lampada della nostra vita di spegnersi, questa è una scelta che 
dobbiamo fare ora e personalmente. Per questo le cinque vergini sagge non 
vogliono dare dell’olio a quelle stolte: nessuno può accendere luce al posto tuo, 
nessuno può decidere di accogliere il Vangelo e di amare al posto tuo, devi far-
lo tu. E il momento è adesso. Solo così, accogliendo oggi lo Sposo che viene e 
diventando in tutte le situazioni che viviamo delle piccole luci accese nel cuore 
della notte, saremo pronti per accoglierlo quando verrà nella gloria. Quella festa 
di nozze che Egli ha preparato si anticipa oggi, nel coraggio di s4dare la notte 
del cuore e del mondo con una manciata di luce. Nella famosa opera Amleto, 
Shakespeare fa dire al protagonista: «Essere pronti è tutto». È una traduzione 
laica di quella speranza cristiana verso la quale Papa Francesco ci ha esortati 
così: «Lì dove Dio ti ha seminato, spera! Non arrenderti alla notte... Non pensa-
re che la lotta che conduci quaggiù sia del tutto inutile. Alla 4ne dell’esistenza 
non ci aspetta il naufragio: in noi palpita un seme di assoluto». Un invito a cam-
minare, nel buio della vita, con le lampade sempre accese.  



CARITA’ 
 Avremmo potuto gustare la tradizionale festa dei Folpi presso la chiesa vecchia ma 

a causa del Covid non è stato possibile organizzarla. Con nostalgia ci prenotiamo 
per il prossimo anno a Dio piacendo, mentre ringraziamo quanti sarebbero stati di-
sponibili per proporla.  

 Grazie per chi vorrà contribuire alle sostanziose spese per il NUOVO IMPIANTO 
DI MICROFONI (32.200 €). Chi può contribuire, può fare un versamento: IBAN 

della Parrocchia: IT 72 o 03069 121281 000 000 06455. 

IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOLLET-
TINO PARROCCHIALE COME CELEBRARE IN CHIESA, CI ATTENIAMO ALLE CONDI-
ZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA (obbligo di 
mascherina per tutta la celebrazione, sanificazione con gel, non è consentito accedere al 
luogo della celebrazione in caso di sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatu-
ra corporea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto con persone 
positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti) 

DAL DECRETO DELLA PENITENZIERIA APOSTOLICA 
 
 

Per accrescere la fede dei credenti e la salvezza delle anime, per la forza delle facoltà 
a lui stesso concesse in modo particolarissimo dal Santo Padre Francesco Papa per 
Divina Provvidenza, ... benevolmente concede tra i celesti tesori  della Chiesa l’INDUL-
GENZA PLENARIA, con le consuete condizioni (il Sacramento della Confessione, la 
Comunione Eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) che 
deve essere ottenuta dai fedeli di Cristo veramente pentiti e spinti dalla carità, DAL GIOR-

NO 27 SETTEMBRE FINO AL GIORNO 25 DICEMBRE 2020, affinché possano applicarla an-
che alle anime dei fedeli presenti in Purgatorio attraverso il sistema del suffragio, se 
visiteranno la chiesa parrocchiale anche chiamata Tempio Nazionale dell’Internato 
Ignoto o anche l’antica sede in forma di pellegrinaggio e lì parteciperanno con devozio-
ne ai riti gioiosi o almeno si dedicheranno per un congruo periodo di tempo a pie devo-
zioni, che devono essere concluse con la preghiera del Padre Nostro, simbolo della 
fede e le invocazioni alla Beata Vergine Maria ed a S. Gaetano. Gli anziani, gli ammala-
ti e tutti coloro che non possono uscire di casa per grave motivo, potranno ugualmente 
ottenere l'Indulgenza plenaria, una volta accolta la rinuncia a qualsiasi peccato e l'inten-
zione di osservare, non appena sarà possibile, le tre consuete condizioni, se si uniran-
no spiritualmente alle celebrazioni gioiose, una volta offerte preghiere ed i propri dolori 
o le difficoltà della propria vita a Dio misericordioso. Il presente documento sarà vali-
do per l'intero giubileo parrocchiale, nonostante qualsiasi cosa contraria.  

DA 350 ANNI 
UNA CASA IN MEZZO ALLE CASE, PER ANNUNCIARE E CELEBRARE GESU’ RISORTO... 

UN OSPEDALE DA CAMPO PER CURARE LA MEMORIA E,  

COME UNA MADRE,  OFFRIRE TENEREZZA E CONSOLAZIONE 

EVANGELIZZAZIONE 

� Lunedì 9, alle ore 21, in remoto: incontro dei Consigli pastorali e i Consigli pe la 
gestione economica di Terranegra e S. Gregorio con il Direttore della Caritas dio-
cesana per proseguire nel cammino di formazione della Caritas parrocchiali. 

� In questo tempo difficile, dove ogni giorno possono cambiare i decreti, ci lasciamo 
guidare dalla prudenza per vivere la catechesi e rinchiuderci con il timore che il cam-
mino di conoscenza di Gesù Cristo sia minore del percorso scolastico. Per questo:  
� 2a elementare: una volta al mese; 
� 3a elementare: 15 novembre, dopo la S. Messa delle 10.45, in patronato; 
� 4a elementare: 2 e 4 novembre (solo 8 per gruppo, in patronato, ore 16.30); 
� 5a elementare: 8 novembre, dopo la S. Messa delle 10.45, in patronato; 
� 2a e 3a media: 22 novembre, alle 17 con educatori ACR. 

 

� Domenica 8 novembre, alle ore 18, presso la parrocchia di San Gregorio, si ritrovano 
I GIOVANISSIMI DI 1A E 2A E SUPERIORE. 

 

� ACR ELEMENTARI E MEDIE, domenica 22 novembre, alle ore 17, in patronato. 

LITURGIA 

 

DOMENICA 8: oggi accolgono il dono dello Spirito Santo nel sacramento della Cre-
sima (per mezzo dell’imposizione delle mani e dell'unzione crismale di don Fabio, a 
nome del nostro Vescovo Claudio), e partecipano per la prima volta al banchetto 
dell’Eucaristia:  

� BARALDO RICCARDO 

� BENDORICCHIO MATTIA 

� CHIESA GIACOMO 

� DAL BELLO DILETTA 

� FINOCCHIARO ESTER 

� FRIGERIO TERESA 

� LION ADRIANA 

� PIRAINO ANGELICA 

� SCHIAVON ANNAMARIA 

� ZANGIROLAMI MATTIA 

Li accompagniamo con la preghiera, nella gioia di averli come commensali, INSIEME 
ALLE LORO FAMIGLIE, al banchetto domenicale del Risorto. 

Porta la 4rma del 10 novembre l’atto con cui il santo vescovo Gregorio Barbari-
go formalizzava la nascita della Parrocchia di S. Gaetano Thiene in Terranegra. 
A questo proposito, su richiesta del Consiglio pastorale, è stata allestita un’inte-
ressante e semplice MOSTRA DIVULGATIVA nel corridoio che dalla chiesa porta 
in patronato. Mentre ringraziamo quanti l’hanno organizzata, in particolare gra-
zie al materiale del Prof. F. Baldan e Cav. G. Bracconeri, del Dott. A. Cecchinato, 
dall’ANEI Provinciale di Padova. Aperta secondo gli orari del Tempio. 


